
IN ITALIA 

Sequestro Tacchetta 

Trasferiti a Verona 
i cinque arrestati 
deir«anonima torinese» 

Patrizia Tacchella con i suoi genitori il giorno del suo nentro a casa 

Uno dei cinque arrestati per il sequestro di Patrizia 
Tacchella ha iniziato a collaborare. Franco Maffiotto 
avrebbe fatto importanti ammissioni sui sequestri 
Garberò e Garis. L'imputato avrebbe anche ammesso 
la sua partecipazione al rapimento di Federica Isoar-
di. I magistrati, dunque, stanno cercando di mettere 
insieme le tessere del mosaico. Intanto i cinque arre­
stati sono stati trasferiti nel carcere di Verona. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Altro che «banda 
degli imprenditori» alle prime 
armi o insospettabili della To­
rino >bcnc«. Si sta delincando 
l'ipotesi di una "Anonima se 
questn torinese", soprattutto 
se. oltre al terzetto formato da 
Bruno Cappelli. Valentino Bia 
si e Franco Malfiotto verrà 
comprovata la fattiva complici 
tà anche delle due donne. Or 
nella Lujzi, moglie del Cappel­
li e Carla Mosso, amica del Bia-
si. • 

Oltre si sequestro di Patrizia 
Tacchella. potrebbero infatti, 
se non tutti alcuni di loro, esse­
re variamente coinvolti alme­
no in altri due kidnapping. 
quello del piccolo Pietro Garis, 
avvenuto a Torino il 22 gen 
naio del 75 e quello di Federi­
ca Isoardi, figlia dell'ammini­
stratore delegato , dcll'«Alpi-
tour», rapita a Cuneo il. 12 gen­
naio dcil'84. Certo, per ora si 
tratta ancora di supposizioni, 
ipotesi, sospetti. I carabinieri, 
la polizia e i magistrati sono in­
fatti «abbottonatissimi». Preferi­
scono, ed hanno tutte le ragio­
ni, non sbilanciarsi, soprattutto 
per non intralciare le indagini, 
che lungo tre filoni principali, 
a Verona. Cuneo e Tonno, 
proseguono senza soste. Do­
menica scorsa, sino a larda 
notte, il sostituto procuratore 
Ugo De Crescienzo insieme ad 
alcuni ufficiali dei carabinieri, 
ha interrogato, nel carcere di 
Chiavari, i tre principali com­
ponenti della banda: Biasi. 
Maffiotto, Cappelli. Quest'ulti­
mo e torse il -cervello» dell'or­
ganizzazione. Maffiotto avreb­
be confessato la sua partecipa­
zione al rapimento di Federica 
Isoardi. Non avrebbe agito 
sempre con gli stessi complici. 

. stando alle indiscrezloni.Ov-
• viamcnte nulla e trapelato da 
questo lungo e indubbiamente 

' drammatico incontro. 

Per ora si sa soltanto che, 
appunto per non ostacolare le 

' indagini, su istanza presentata 
dalla Procura della Repubblica 

, di Verona, il processo -per di­
rettissima" che i tre avrebbero 
dovuto subire giovedì prossi­

mo per detenzione di armi 
(una .Smith-Wesson» cai. 38 
special, trovata addosso al Bia-
si durante il blitz dei carabinie­
ri) e stato revocato. Ieri matti­
na infatti, i tre uomini sono sta­
ti trasfenli dal carcere di Chia­
vari a quello di Verona, dove 
sono stale rinchiuse anche le 
due donne presunte complici 
del rapimento. 

Gli altri due filoni delle inda­
gini si svolgono a Torino, dove 
il sostituto procuratore France­
sco Saluzzo si occupa in parti­
colare degli eventuali collega 
menti con il rapimento Garis, e 
a Cuneo, dove il procuratore 
Sebastiano Campisi indaga sul 
caso Isoardi. Molti gli interro­
gativi e tante le sorprese che il 
•caso», ben più complesso del 
previsto, potrebbe riservare, 
anche nel giro di pochi giórni. 
Gli inquirenti, indagando sul 
passato, anche recente, dei ra­
pitori, stanno infatti cercando 
dì mettere insieme le tessere di 
mosaico. Una di queste, ad 
esempio, ha rivelato che il Bia­
si, alcuni anni dopo il rapi­
mento del piccolo Garis. rapi­
mento rimasto impunito, fu 
protagonista di uno sconcer­
tante episodio. L'uomo, che 
aveva lavorato come autotra-
sportatorc nell'azienda di le­
gnami di Giuseppe Garis, pa­
dre del bimbo rapito, nell'apri­
le dcll'83 subì un pesante ricat­
to da parte di una banda che 
pare si dedicasse al riciclaggio 
di denaro sporco proveniente 
da sequestri. Il Biasi, come ri­
cordano le cronache di quel­
l'anno, fu sequestrato da quei 
malviventi, che pistole alla ma­
no lo costrinsero a sborsare 
complessivamente 133 milio­
ni. Alcuni mesi dopo vennero 
arrestati Raffaele Scartò, Giu­
seppe Strallo e Emiliano Ta­
gliaferro, che avevano preso 
parte all'estorsione. I tre però 
negarono, dicendo che il Biasi 
doveva loro quella somma, ma 
continuava a rinviare il giorno 
del pagamento. L'episodio po­
trebbe far supporre oscuri col­
legamenti dell'uomo con altre 
organizzazioni criminali. 

La protesta illustrata 
in un incontro stampa 
«Ci manca di tutto: 
dalle scrivanie al personale» 

Fino al 19 maggio verrà 
affrontata soltanto 
l'urgenza, dopo annunciano 
«paralisi totale» 

«Chiusi» per sciopero 
i Tribunali amministrativi 
Senza soldi, strutture ed organizzazione (mancano di 
tutto: dalle bibioteche alla possibilità di lavorare nel 
pomeriggio) i giudici amministrativi scendono in scio­
pero. Fino al 19 maggio si occuperanno solo delle so­
spensive. Dopo, se nessuno avrà preso in considera-. 
zione le loro richieste, la paralisi sarà totale. Senza 
giustizia amministrativa, il cittadino ha uno strumento 
in meno per difendersi dagli abusi pubblici. 

CARLA CHELO 

• • ROMA, fi ministero vi ha 
licenziato con un provvedi­
mento illecito? Arrangiatevi. 
Il Comune dove abitate vi ha 
espropriato la casa perché 
ha deciso di utilizzare il terre­
no dove abitate in altro mo­
do? Rassegnatevi. Un ente 
pubblico ha deciso di co­
struire in barba alle leggi su 
un tratto di costa di grande 
valore paesistico? Pazienza. 
Da oggi fino al 19 maggio so­
no in sciopero i Tar, i tribu­
nali amministrativi regionali, 
uno dei pochi strumenti che 
il cittadino maltrattato può 
usare per arginare gli abusi 
pubblici. La giustizia ammi­
nistrativa e paralizzata per 
tutto tranne che per le so­
spensive (che equivalgono 
ai provvedimenti d'urgenza). 
E il 19 maggio, se nel frattem­
po non saranno arrivate ri­

sposte alle loro richieste, il 
blocco diventerà totale. Lo 
hanno annunciato ieri, in 
un'infuocata conferenza 
stampa, nella sede del Tar 
del Lazio, I capi dell'associa­
zione di categoria dei giudici 
amministrativi. 

Nella crisi generale della 
giustizia italiana i mali di cui 
soffrono i Tar erano rimasti 
fino a ieri in ombra, offuscati 
dalla semiparalisi dei proces­
si civili, dagli sos che vengo­
no da ogni ufficio giudiziario 
italiano. Esasperati dalle 
condizioni di lavoro umilian­
ti e dalla generale dimenti­
canza i giudici dei Tar hanno 
fatto la scelta più clamorosa: 
sciopero totale e ad oltranza. 
Di motivi per giustificare la 
decisione, a sentire loro, ce 
ne sono a bizzeffe: «Siamo 
costretti a lavorare anche in 

violazione dia legge - dice 
Gabrella De Michele, giudice 
del Tar tose ano e presidente 
dell'Amna (associazione na­
zionale m<ip,istati ammini­
strativi) -, teli pensare che 
le sentenze aspettano dai tre 
ai cinque mesi per essere 
battute a macchina, quando 
la legge stabilisce che deb­
bono essere depositate entro 

45 giorni dalla decisione in 
camera di consiglio. Siamo 
in difficoltà persino per la n-
cerca di dati normativi e giu­
risdizionali: manca persona­
le specializzato e non esisto­
no biblioteche». "Arriviamo 
alla scadenza del '1)2 - osser­
va ancora la presidente del-
l'Anma - con delle cifre im­
presentabili: sette anni è il 
tempo medio di durata di un 
giudizio amministrativo». Se 
per la giustizia ordinaria si 
spende poco, per quella am­
ministrativa ancora meno: 
per ogni giudice ordinario lo 
Stato Investe 300 milioni, 
mentre per ogni giudice am­
ministrativo ci sono 210 mi­
lioni l'anno. « Insomma -
riassume Gabriella Di Miche­
le - siamo i peggio trattati 
mentre le nostre funzioni au­
mentano d'importinza». • 

I casi limite sono Milano, 
Roma e Napoli. Qui, per fare 
qualche esempio, i giudici 
non solo non hanno una 
stanza per lavorare, ma non 
possono contare neppure su 
un tavolo proprio Non pos­
sono restare a lavorare in tri­
bunale nel pomerggio, per­
che mancano per.ino i soldi 
per pagare gli straordinari 
agli uscieri. Ecosl ù diventata 
ormai un'abitudine portarsi il 

lavoro d i sbrigare a casa. A 
Milano, alla fine dell'anno 
passato, erano pendenti oltre 
26mila ricorsi, che divisi per i 
14 giudici fanno 2000 prati­
che a testa, alle quali vanno 
aggiunte le nuove. È di poca 
consolazione per i giudici 
amministrativi sapere di ave­
re l'appoggio del Consiglio di 
Stato (è l'organo di appello 
della giustizia amministrati­
va) e che persino il governo 
ha giudcato "fondate e ra­
gionevoli» le loro richieste. I 
Tar, che nel nostro paese so­
no 20, uno per regione, sono 
stati istituiti nel 71 ed entrati 
in funzione nel 74. La loro 
attività è di controllo della le­
gittimità degli atti ammini­
strativi esercitata in forma 
giurisdizionale e capace di 
condurre al loro annulla­
mento. Solo in casi eccezio­
nali, stabiliti dalla legge, il 
potere di controllo compren­
de il potere di sindacare an­
che il «merito» (cioè l'oppor­
tunità) dell'atto amministra­
tivo. Concretamente i Tar de­
cidono :»ui ricorsi per incom­
petenza, eccesso di potere, 
violazioii di legge contro gli 
organi periferici dello Stato o 
enti pubblici. Si occupano 
anche eli controversie eletto­
rali. 

Ammissione di responsabilità al processo per la morte di 13 operai 

Parlano i «padroni» della Mecnavi 
«Non potevamo perdere troppo tempo» 
«Datemi pure l'ergastolo, ma non posso impiegare 
dieci anni per finire il lavoro su una nave». Al ban­
co degli imputati per i tredici morti sulla Mecnavi 
c'è ora la famiglia Arienti, con i fratelli Fabio ed 
Enzo. Il lavoro nei doppifondi della nave? «È la ga­
vetta, l'inizio di attività per ogni buon ragazzo che 
vuole lavorare». «C'era anche un anziano, quel la­
voro gli piaceva». «Bugiardo», gridano i parenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

wm RAVENNA. Sul banco degli 
imputati arrivano gli Alienti, 
razza padrona, scesi da Berti-
noro per conquistare la cantie­
ristica italiana. Viene chiamato 
per primo Fabio Arienti, l'uo­
mo in tuta, il «braccio» della 
Mecnavi, in coppia con la 
«mente», il fratello Enzo Arienti 
(che sarà ascoltato oggi). Cre­
de di essere in cantiere anche 
davanti ai giudici, si mette a 
•dare ordini». -No, a questo ri­
spondo dopo... Passiamo ora 
all'altro capo di imputazione». 
Sembra lui il presidente della 
Corte. Per la prima volta, dalla 
bocca di un Arienti (il fratello 
Enzo ha dichiarato: • lo non ho 
pianto mai, nemmeno quando 

mia madre si è impiccata dopo 
la Mecnavi») escono parole 
che ricordano i tredici morti. 
«Non è vero ciò che ha scritto 
la stampa, io per quei giovani 
sono molto dispiaciuto ed 
amareggiato». Qualche parola, 
poi la «razza padrona» ripren­
de il sopprawento. 

•Non è vero - si arrabbia il 
Fabio Arienti - che sull'-Elisa-
betta Montanari» non ci fosse 
manodopera specializzata. 
C'erano i saldatori, i carpentie­
ri... Poi c'era, purtroppo, il la­
voro di picchettaggio. Insom­
ma, quello è la gavetta, è l'ini­
zio di lavoro per ogni buon ra­
gazzo che vuole lavorare». Ge­
nitori e parenti di quel «buoni 

ragazzi» morti sulla nave sento­
no i brividi .illa schiena. Ma 
l'Arienli non ha finito. «A pulire 
I doppifondi non potevo man­
dare i vecchi. C'era il Vincenzo 
Padua, nostro dipendente, ma 
lui aveva scelto questo lavoro, 
gli piaceva». 

Dai familiari dell'anziano 
operaio molto assieme ai gio­
vani arriva un urlo: -Bugiardo». 
Vincenzo Padua andava a pu­
lire con strarxi e spazzole il 
fondo della nave perche era • 
ancora manovale, e lo stesso 
Fabio Anenti ha spiegato che 
«le qualifichi! le decidiamo noi 
imprenditori». «Se uno e bravo 
a saldare lo mettiamo al 5° li­
vello, se nor. ci piace come la­
vora resta manovale tutta la vi­
ta». 

Ore di interrogate rio. poi al 
•braccio» della Mecnavi salta­
no i nervi. «Lei può darmi an­
che l'ergastc lo, non -ni interes­
sa. Finora in questo processo 
nessuno ha capito niente. Tutti 
hanno dette che non c'entra­
no nulla. Finalmente avete uno 
che dice: s:>no responsabile, 
state a senti- lo. A saldare sulla 
nave erano solo in tre, quelli 

che pulivano erano a 15 metri. 
Santa la Madonna, spiegatemi 
che incompatibilita c'è fra uno 
che salda ed uno che pulisce». 

•Tredici morti - replica un 
avvocato della parte; civile - di­
mostrano che le due attività 
erano incompatibi!,». 

•Forse è mancai,» l'informa­
zione tecnica di un possibile 
incendio. Ma non [>otevo met­
tere soltanto tre parsone a la­
vorare; io accetto di fare ven-
l'anni di galera, m.ii non posso 
impiegare dicci ar ni per finire 
un lavoro su una n. ive». 

Intervengono (.ili avvocati 
della parte civile, denunciano 
l'atteggiamento «.irrogante e . 
sarcastico» dell'imputato. In­
terviene l'avvocato difensore: 
«Non è arrogante, < • solo un po­
vero ignorante che dice le cose 
come le sa dire. Ce >munque è il 
primo e per ora l'unico che 
ammette delle res,x>nsabilità». 
Poi, su consiglio e ell'awocato 
slesso, Fabio Arienti chiede 
scusa. «Non volevo sembrare 
arrogante 

Il processo è irrivato alla 
dodicesima udienza, sono stati 
ascoltati 15 imputiti. Prima di 

Fabio Arienti (che ha ammes­
so di avere responsabilità co­
me dirigente, ma ha respinto 
ogni accusa specifica) nessu­
no ha mai ammesso alcuna 
colpa, «lo ero alla Capitaneria 
di porto, non sapevo nulla». 
«Non eri mio compito control­
lare». «Non spettava a me inter­
venire». -Che dirigenti sono 
Antonio Sama e Roteilo Fa­
nelli (rispettivamente direttore 
tecnico e capocantiere della 
Mecnavi, ndr) - ha detto ieri in 
una chiamata di correo Fabio 
Arienti - se ora dicono di non 
avere diretto nulla? Un dirigen­
te non può non sapere, io mi 
assumo le mie responsabilità». 

Nei fatti, il «cogestore» della 
Mecnavi ha negato pero ogni 
responsabilità: «Nessuno si era 
lamentato per il rischio di in­
fortuni: per la prevenzione 
avevamo acquisito gli impianti 
di un'altra azienda». Ha citato 
tante volte il fratello Enzo, e ri­
cordato una sua «massima»: 
«La Mecnavi non è una farma­
cia, le etichette dei prezzi si 
possono cambiare». « È vero -
ha replicato il presidente del 
tribunale - la Mecnavi non era 
davvero una farmacia». 

Primo premio 
di 4 miliardi 
per la lotteria 
«Mondiale '90» 

Non è rimasto 
a Medicina 
il miliardo 
diAgnano 

li occasione dei prossimi campionati mondiali di calcio è 
s.ila autorizzata l'ellettuazione di una lotteria nazionale -
d 'nominata «Mondi ile '90» - la cui estrazione finale è stabi­
li :i per l'8 luglio, giorno della finalissima del campionato 
: le si svolgerà nel mnovato stadio Olimpico di Roma. Il pri­
mo premio della loiteria è stato fissato in 4 miliardi, ed è 
inoltre prevista restrizione di 3 premi settimanali di 75.30e 
1 r> milioni. La vendila dei biglietti, il cui prezzo e di 5.000 lire, 
avrà inizio il 14 magico prossimo. 

Moderata eccitazione a Me­
dicina, nei pressi di Bologna, 
per la vincita del secondo 
premio da 1 miliardo (bi­
glietto Q 34725) attribuita 
da Rai-tv e stampa. Il -signor 
miliardo» non è però un me-

— ^ — — . dicinese,bensì unodellede-
cine di migliaia di automobi­

listi o gitanti in pullman che viaggiano sull'autostrada del 
mare, Il rettangolino e stato venduto infatti nell'area di servi­
zi j Sillaro sulla A14 Bologna-Rimini. Il nome di Medicina è 
saltato fuori solo perché in questo paese c'è una privativa 
ctie nfornisccdi generi del Monopolio i tabaccai della zona. 

Solo il 47 per cento delle 
2.480 persone coinvolte nei 
980 incidenti stradali mortali 
accaduti da quando sono 
entrate in vigore le nuove 
norme, dall'apnle del 1989 
al febbraio di quest'anno, 
aveva le cinture di sicurezza 
allacciate. In particolare il 

ciato sale al Nord (6' per cento), scende al Sud (^percen­
to) e al Centro (38 percento), mentre resta stabile nelle iso-
1': (47 percento). Questi i risultati ai quali 6 giunta un'inda­
gine della Sai presentata in un convegno a Milano. Per quan­
to riguarda il tipo di strada, in quelle extraurbane il 55 per 
cento delle persone coinvolte aveva le cinture allacciate, in 
( iijclle urbane il 44, e in autostrada il 37. 

Meno della metà 
gli automobilisti 
òhe allacciano 
le cinture 

Sit-in 
di protesta 
per Silvia 
Baraldini 

Como: una caduta 
la causa 
della morte 
del tunisino 

Sit-in i<vi mattina davanti al­
l'ambasciata Usa di via Ve­
neto, a Roma, per protestare 
contro il mancato trasferi­
mento in patria di Silvia Ba­
raldini, l'italiana residente 
negli Stati Uniti condannata 

»••»»»»»»»»»»»»»»»»•»•_•»»»>•»»»»»» a 43 anni per aver fatto parte 
di un gruppo terrorista e gra­

vemente malata. I manifestanti - informa una nota di Dp 
< 'ie ha organizzato la protesta - hanno consegnato una let-
isra per l'ambasciai3re nella quale si sostiene che «la resi­
denza che le autorità del suo paese oppongono al trasferi­
remo costituisce una violazione del diritto intemazionale», 
• l.ito che la Baraldini ha da tempo chiesto l'applicazione 
i Iella convenzione e i Strasburgo (che riconosce ai conna­
zionali condannati all'estero il diritto di scontare la pena nel 
paese natale). La nota di Dp ricorda che la richiesta è stata 
. ippoggiata da oltre ' 00 parlamentari di tutti i partiti, e che lo 
i.'esso ministro degli Esten ha sollecitato l'applicazione del 
Dittato. 

È stata effettuata ieri mattina 
a Como l'autopsia sul corpo 
di Ben Mekki Taoufik Bel-
ghouti, il tunisino di 19 anni 
trovato morto sabato sera al 
di fuori degli stabilimenti ab­
bandonati de],la «Ticosa», 

.a.»»»»»»»»»»»»»»»—.»»»».»»»»»»— un'arca di proprietà comu­
nale in attesa di ristruttura-

:ione. 1 risultati ufficiali dell'esame non sono ancora siati re-
>i noti; sembra però che la morte del giovane tunisino, giun­
gi a Como nel giugno dell'89, sia da imputare a una caduta 
itall'alto. Bclghouti. insomma, sarebbe precipitato da uno 
:lci fincstroni sovrastanti il luogo del ritrovamento. Resta da 
Habilire se e stato gettato o e caduto accidentalmente. La 
morte risalirebbe al a mattinata di sabato: sembra quindi 
:ramontata l'ipotesi ohe il giovane sia stato ucciso altrove e 
;>oi trasportato sul luogo del ritrovamento. 

Un gruppo di un centinaio di 
persone ha impedito ieri il 
fermo di tre uomini proteg­
gendone la fuga dopo che la 
polizia aveva intimato l'alt 
all'auto a bordo della quale 
viaggiavano. Il fatto è awe-

••»»>aMi>»»»»jB»»a nuto ne! quartiere San Gio­
vanni a Teduccio, alla peri­

feria orientale di Napoli, nel rione Villa, dove il 28 marzo 
scorso «sentinelle» della camorra spararono contro gli agenti 
venuti a interromper: un summit. Allora furono arrestate 16 
persone, tra le quali il boss Ciro Mazzarella, e anche In quel­
l'occasione gruppi d persone tentarono di ostacolare l'ope­
razione. Ieri l'equipaggio di una «volante» ha notato tre per­
sone sospette transitare a bordo di una «Y10» in via Ravello. 
Gli agenti hanno intimato l'alt: due occupanti della vettura 
•sano scesi e si sono allontanati a piedi, mentre il terzo è riu­
scito a fuggire a bordo dell'auto. I poliziotti hanno inseguito i 
primi, ma sono stati fermati dalla folla che ha loro inveito 
contro. All'arrivo dei rinforzi i tre sospetti erano già riusciti a 
dileguarsi, cosi come le persone che ne avevano favorito la 
fuga. Secondo gli investigatori, non è escluso che uno dei tre 
uomini fosse un latit ante della zona legato ai clan camorri­
stici presenti nel quartiere. 

A Napoli la folla 
impedisce 
l'arresto 
di tre sospetti 

GIUSEPPE VITTORI 

. Seminario sul progetto «Prometheus» nel salone dell'auto al Lingotto 
Tutto computerizzato per rendere più facile la guida nel prossimo decennio 

«Radar di bordo per viaggiare sicuri» 
ANDREA LIBERATORI 

• • TORINO. Il diritto alla 
mobiliti, elemento portante 
di una moderna società de­
mocratica, e i suoi problemi. 
Questo lo sfondo su cui da 
tre anni operano, nell'ambi­
to del progetto europeo Eu­
reka, alcune centinaia di 
scienziati e ingegneri nelle 
univers.tà. negli istituti scien­
tifici e nelle industrie auto­
mobilistiche. Varato nell'ot- • 
tobre '86 Prometheus è un 
programma tecnico seguito 
con attenzione (e fondi) da 
autorità e organismi respon­
sabili del trasporto su strada 
e delle telecomunicazioni di 
tutti i paesi della Cee. 

Mobilità, dunque, intesa 
come libertà e sicurezza di 
viaggia'e su strada. Il che 
peraltro volenti o nolenti, è 

una peculiarità oggi di gran 
parte dei cittadini dei paesi 
sviluppati, Europa in testa. 
Come pagare tributi meno 
pesanti degli attuali in san­
gue, tempo, denaro per frui­
re del diritto alla mobilità 
sulle quattro ruote? Come 
dare sicurezza al traffico 
che, in Italia soltanto, miete 
quasi diecimila vite ogni an­
no? Ne! seminario dedicato 
dal Salone dell'Auto al pro­
getto Prometheus è stato fat­
to un po' il punto su questi 
primi anni di lavoro. Ed è 
stata disegnata l'auto del 
prossimo millennio con la 
sua rete viaria telematizzata. 

Cominciamo dall'auto di 
cui hanno parlato uomini 
del Cnr. della Fiat, della 

. Volkswagen, della Volvo, di 

altre case e centri di ricerca. 
La prima novità che, annun­
ciano i tecnici, apparirà nel­
l'auto sarà un display, una 
cosa di mezzo fra un televi-
sorino e lo schermo di un 
personal computer. Immagi­
ni e voce porteranno a chi 
guida informazioni relative 
al traffico secondo il princi­
pio che un'auto può essere 
ben governata solo se il ti­
moniere conosce il mare 
che lo aspetta e le condizio­
ni in cui e il moto ondoso in 
quel momento. Ma Prome­
theus non ignora che otti­
mizzare sicurezza ed effi­
cienza del traffico richiede 
anche interventi a terra, 
un'informazione esterna al­
l'auto lungo strade e auto­
strade. Moderne tecnologie 
d'informazione e comunica­
zione sono chiamate a con­

sentire di realizzare soluzio­
ni intelligenti, flessibili e affi­
dabili. Microelettronica, in-
gegnena dei sensori, teleco­
municazioni sono il know 
how su cui tecnici e scien­
ziati lavorano per dar vita a 
nuove auto e nuove strade. 
Fra veicoli in marcia e am­
biente circostante si intrec­
cerà un dialogo per tutta la 
durata del viaggio: annuncio 
di ingorghi, incroci impor­
tanti, semafori, deviazioni 
per lavori, condizioni del 
manto stradale, visibilità per 
nebbia, pioggia, nubi, ghiac­
cio: tutto arriverà a bordo in 
tempo per le decisioni op­
portune. 

Ma l'auto, che già cono­
sce il telefono di bordo, di­
venterà anche una stazione 
trasmittente per passare a 
sua volta informazioni ad al­

tre auto, o ai controllori del 
traffico. In cima agli obiettivi 
del programma Prometheus 
c'è l'armonizzazone dei 
flussi di traffico per conse­
guire, inna izitutto. maggior 
sicurezza mediante sistemi 
che rileviro, e rivelino in 
tempo reale, il determinarsi 
di situazioni critiche. Anche 
indipenderti dall'attenzione 

' del guidati >re. Pensiamo ad 
un banco di nebbia nella 
notte. Armonizzare i flussi di 
traffico può ridurre rumore, 
consumi di carburante ed 
emissioni cii sostanze inqui­
nanti. Una salvaguardia del­
l'ambiente insomma. 

Il dialogo veicolo-strada 
può ottimizzare in termini di 
tempo e sdazio la capacità 
della rete viaria ottenendo, 
con l'efficienza, vantaggi 
economici generali. Tutti 

questi obiettivi, se consegui­
ti, ridurranno lo stress di chi 
guida eliminando una causa 
di deterioramento dell'orga­
nismo umano e molti inci­
denti. 

Di tutte queste auspicabili 
realizzazioni tecniche sulle 
auto del 63" Salone di Tori­
no non c'è traccia. Compu­
ter di bordo, radio, radar, te­
lecamere, marchingegni a 
raggi infrarossi che. tutti in­
sieme, indichino ostacoli, 
percorso e velocità ottimali 
non esistono nemmeno nei 
bolidi da duecento milioni 
in su. Le prove su p.rototipi 
sono cominciate ma la diffu­
sione dell'auto nuova forse 
non riguarderà questo de­
cennio. Anche perché non 
tutto fila liscio. Ci sono, per 
far solo un esempio, attriti 
fra ricercacivile i» militare. 

Bologna, 
26 aprile 1990, ore 9 
Sala dei Trecento 
Palazzo del Podestà 
Piazza Nettuno 

Partito comunista italiano 

FORUM 
DEGLI 
ANZIANI 

apertu ra dei lavori : Lalla Golf arelli 
relazione: Piero Di Siena 
presiede: Adalberto Minucci 

ore 16.30 
Piazzsi Maggiore 

intervento di Mauro Zani 
conclusioni di Ciglia Tedesco . 

l'Unità 
Martedì 

24 aprile 1990 7 


